
CULTURA Ermindo Tucci (a sinistra) e Davide Belli sono in pole
position per rivestire gli incarichi di presidente e ad della Fondazione

GIOCHI fatti sulle nomine del-
laFondazioneVilla Bertelli.Do-
ve è ormai certa l’investitura a
presidente a Ermindo Tucci,
l’uomo ‘ombra’ della campagna
elettorale di Bruno Murzi oltre
che ex assessore ai tempi della
giunta di Roberto Bertola. Ma
quella modifica dello statuto di
Villa Bertelli, inserita all’ordine
del giorno del consiglio comuna-
le di giovedì sera, è sibillina an-
che di un’altra scelta: il sindaco
ha infatti deciso di inserire la fi-
gura dell’amministratore delega-
to (mansioni gestionali che pri-
ma venivano svolte dall’ex presi-
dente Carlo Fontana che aveva
eliminato ogni spesa per consu-
lenze), garantendo così l’incari-
co a Davide Belli, il cui nome
era nell’aria da qualche settima-
na. Belli infatti è stato colui che
ha fatto unpasso indietro, uscen-
do dalla lista dei candidati di
Noi delForte, quandoMurzi tro-
vò l’intesa per inserire due ele-

menti diM5S (Enrico Ghiselli e
PaolaDori). Pertanto è il fedelis-
simo di Murzi sicuramente da
gratificare. Un ruolo di spicco a
VillaBertelli l’avrà ancheValde-
maro Baldi, esponente storico
della sinistra fortemarmina; re-
sta a bocca asciutta invece Um-
berto Donati che fin da subito
era in pole per guidare la Fonda-

zione. Un’esclusione illustre vi-
sto che Donati non ha mai fatto
mistero della sua simpatia per
Murzi, con il quale ha condiviso
anche l’idea di fondo dell’elimi-
nazione dei concerti dal parco.

IL VERO grattacapo per il sin-
daco sarà invece la scelta dell’am-
ministratore unico da piazzare a

capo della Multiservizi, l’azien-
da che produce il bottino più
consistente per le casse comuna-
li. Ritenuta scomoda la confer-
ma del commercialista Antonio
Izzetti, gradito a Murzi, ma che
ha già rivestito il ruolo ai tempi
dell’amministrazione Bertola:
sarebbe un secondo revival della

vecchia gestione di centrode-
stra, dopo Tucci. Ecco che l’am-
ministrazione ha deciso di indi-
re un bando a cui ha partecipato
una dozzina di candidati. Invece
di sciogliersi, la matassa pare in-
garbugliarsi: a capo della società
più importante, il sindaco dovrà
rinunciare a piazzare un fedelis-
simo.

Francesca Navari

Tucci presidente di Villa Bertelli
Belli invece sarà l’amministratore
FORTEMa il consiglio comunale devemodificare lo statuto

MULTISERVIZI
Difficile la conferma
al vertice di Izzetti: quale
curriculumsarà scelto?

SONO venuti in visita al ParcoAlpiApua-
ne per saperne di più e capire come si di-
venta un Geoparco. Al Centro visite di Se-
ravezza, si è svolto l’incontro tra il Gover-
natore diMedenine (Tunisia)MatmatiTa-
har, il direttore dell’Office National des
Mines (servizio geologico tunisino), Nouri
Hatira e il commissario del Parco Alberto
Putamorsi, il presidente della Comunità di
Parco Riccardo Tarabella e il direttore del

Parco Antonio Bartelletti. La delegazione
tunisinaha deciso di intraprendere l’iter af-
finché un proprio territorio a cavallo del
Governatorato di Medenine e Tataouine,
possa finalmente diventare Geoparco
dall’Unesco. L’obiettivo è dunque poter
entrare nel programma istituito dalla Con-
ferenza Generale dell’Unesco– a cui parte-
cipa anche il Parco delle Alpi Apuane con
altri 126Geoparchi sparsi nelmondo – per

conservare e promuovere il patrimonio
geologico-ambientale e storico-culturale
di aree di rilevante valore del pianeta. «Sa-
luto con piacere i nostri amici dell’altra
parte del Mediterraneo – ha detto nel suo
indirizzo di benvenuto il Commissario del
Parco Apuane Putamorsi – e sono molto
soddisfatto di questa collaborazione istitu-
zionale che è nata e che, ne sono sicuro,
porterà dare luogo a sviluppi interessanti
sia per voi, sia per noi».

SERAVEZZADELEGAZIONE IN VISITA PER REPLICARE L’ESPERIENZACON L’UNESCO

LaTunisia studia ilmodello diGeoparco delleApuane

CAVE Si avvia a soluzione il
contenzioso sugli usi civici

«PRIMA della firma sarà condivi-
sa con i cittadini la stesura definiti-
va della transazione conHenraux».
GabrieleStagi, presidente del comi-
tato di gestione dell’Asbuc della
montagna di Seravezza vuole rassi-
curare, ma allo stesso tempo preci-
sare i termini della questione, dopo
la posizione della presidente della
pubblica assistenza di Azzano, Ve-
ronica Tonacci, che aveva chiesto
di non firmare accordi con la socie-
tà lapideaper chiudere il contenzio-
so sugli usi civici della montagna
di Seravezza accontentandosi di
avere in cambio la ristrutturazione
dell’ex scuola di Fabbiano. «La no-
ta oltre a contenere informazioni
inesatte e non corrispondenti al ve-
ro – comincia Stagi – risulta finaliz-
zata a gettare discredito sull’inten-
sa attività svolta da questo Comita-

to fin da tempi del suo insediamen-
to. Dal 2012 ad oggi sono state di-
vulgate in tutte le numerose frazio-
ni interessate le informazioni ri-
guardanti tutti gli aspetti storici e
giuridici della causa. In particolare
sul temadella transazione sono sta-

te indette ben due assemblee ad
hoc nella scorsa estate: ci dispiace
constatare come tra i partecipanti
non sonomai figurati gli esponenti
della pubblica assistenza di azzano
che oggi accusano questo comitato
di poca trasparenza. Ed ancora, va

rilevato come anche i contenuti
nonché lo stato dell’attuale attività
interlocutoria su un possibile atto
transattivo, siano stati riportati in
modo errato e fuorviante.Non è ve-
ro inparticolare chequestoComita-
to abbia inteso ‘cedere tutti gli usi
civici’ in cambio della ristruttura-
zione di un immobile, frase peral-
tro priva di alcun fondamento giu-
ridicooltre che falsadal puntodi vi-
sta fattuale. E’ vero, al contrario –
specifica il portavoce Asbuc – che
l’attività attualmente in essere vede
il riconoscimentodi reciproci dirit-
ti fra le parti in causa che, lo si ricor-
da, sono non solo questo Comitato
e la societàHenrauxmaanche il co-
munediSeravezza e laRegione, en-
te quest’ultimo precostituito per
legge quale titolare delle funzioni
amministrativedel diritto di uso ci-

vico e che da sempre vigila sulla
corretta gestione posta in capo a
questo comitato di gestione. Inulti-
mo, va ricordato come non vi sia al
momento nessuna data indicata
peruna chiusuradefinitiva del con-
tendere laddove la proposta transat-
tiva, al momento in fase di elabora-
zione da parte dei professionisti in-
caricati, dovrà in prima battuta es-
sere portata all’attenzione del com-
missario per poi essere sottoposta
alla approvazionedegli organi deci-
sionali di tutte le parti. In tal senso
– conclude – il comitato di gestione
dell’Asbuc dellamontagna di Sera-
vezza non esiterà a condividere con
la popolazione residente la stesura
definitiva dell’atto di transazione,
nei modi e nei termini di legge».

FORTE-SERAVEZZA-STAZZEMA

SERAVEZZA L’ASBUC REPLICA ALLA PRESIDENTE DELLA PUBBLICA ASSISTENZA DI AZZANO CHE CHIEDEVA DI NON FIRMARE ACCORDI

«La transazione conHenraux sarà condivisa con i residenti»

GABRIELE STAGI
«Infondate tutte le accuse
Informazioni e aspetti giuridici
sono stati sempre divulgati»

PLAUSO della consigliera regionale
della Lombardia, Maria Teresa Baldini
(Fuxia People) al sindaco di Stazzema
che ha deciso di dedicare un’iniziativa
a Giuseppina Ghersi: «Ha dimostrato
forza e so che sarebbe anche
disponibile ad avviare una
collaborazione con la Regione
Lombardia con cui Stazzema è legata
da un filo che può passare attraverso
la valorizzazione dell’acqua».

Baldini (Fuxia): «Positiva
l’iniziativa diMaurizio Verona
inmerito al casoGhersi»
Stazzema

IL SINDACO Bruno Murzi sottolinea il
completo appoggio all’assessore alla
pubblica istruzione, Anna Corallo.
«Approvo ogni sua scelta – dice – e sta
garantendo scelte che tutelino tutta la
comunità scolastica, senza sprecare
risorsemeglio utilizzabili. E’ arrivato il
momento che l’ego dell’ex assessore
Nardini comprenda che la scuola è
uno dei settori e non ‘il settore’. Ci
attendiamo una opposizione
costruttiva e non l’autoesaltazione del
passato».

Scuole,Murzi difendeCorallo
e bacchetta l’ex assessore
«Nardini sia più costruttiva»
Forte dei Marmi

PROSEGUONO gli incontri organizzati
dall’amministrazione comunale con la
popolazione per discutere dell’avvio
del procedimento dei piani di bacino
estrattivi. Domani alle 21 al bar
trattoria La Luciana l’amministrazione
incontra la comunità di Mulina mentre
sarà recuperato venerdì prossimo,
sempre alle 21, nei locali dell’Opera
Pia Mazzuccchi di Pruno, l’incontro
dell’amministrazione con le comunità
di Pruno e Volegno.

Piani di bacino, convocati
altri incontri con la cittadinanza
aLeMulina e aPruno
Stazzema

SERAVEZZA: PROVAAPERTADI BIODANZA
APPUNTAMENTO gratuito con il benessere e la biodanza
domani dalle 18,30 alle 20,30 alla scuola di ballo
Movements in Dancing in via Delatre 11. Un sistema che
integra musica e movimento in gruppo. Info: 366.2088334

In breve
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